
9o D i  sco  r ,  di P a o l o  V.
1607. delle leggi non potevano che ripe

tere il g à detto tante fiate, cioè che 
non s’aiterrebbero mai dai l’ ufo dei- 
fé loro leggi, ch’erano gialle , mà  ̂
che fé nefervirebbero femore in un , 
modo congruente all’ antica pietà, j 
e Religione de’ loro Antenati.

SucceTe in tal tempo una cofa, j 
che refe il Papa ancora più caparbio J 
in queilopun:o. Pofciache avendo 
faputo daglifcritti cheli Giuriceli- 
fulti di Venezia facevano correre/'] 
che vi era à Genova una legge fimi- \ 
leà  quella j che la Republica aveva | 
fatto circa l’Acquifizione degli Ec- ] 
clefiafìici ne ottenne da’ Genoveli 1 

.la revocazione. Con che la cofa de -j 
Veneziani fembrava divenire pia , 
cattiva, od almeno più faftidiofa, ed 
odiofa.

Al principio di Marzo andò à 
Venezia un5 Ambafciatore di Sa-1 i| 
voia, che portò al Collegio la nuo- I  
va della risoluzione di quel Duca di 1 
andarvi,tato per ubbidire all’ Impe- i 
radore.che l’aveva incaricato di tal 1 
coiamiiTione che per fervire la Re* j


